Domenica 27 giugno 2010 - Past. Rodrigo (Treviso)
DESIDERARE E OTTENERE IL RISVEGLIO
Habacuc 3:2
Oh Eterno fa' rivivere la tua opera nel corso degli anni.

Questa preghiera di Habacuc è il grido di un profeta che desidera vedere un vero risveglio nella propria Nazione. Questo è il grido che si deve alzare anche nella nostra Nazione, perché il nostro desiderio deve essere quello di vedere il risveglio.
La Bibbia ci parla di due grandi rinnovamenti nel corso della storia dell'uomo.

Il 1° lo troviamo in 1 Re 18
In Samaria il popolo si era sviato seguendo il dio Baal. Elia sfidò quattrocentocinquanta profeti di Baal, che invocavano il loro dio affinché facesse scendere del fuoco dal cielo sull'olocausto preparato sul loro altare. Ma Elia disse loro: “Voi invocherete il vostro dio ed io invocherò il mio e si vedrà chi è il vero Dio”. Passò mezza giornata, i profeti urlarono e incisero le loro carni, ma nulla accadde. Allora Elia costruì un altare con dodici pietre e vi pose sopra della legna e un torello da immolare, poi fece vi versare dell'acqua per ben tre volte fino a riempire il fossato intorno all'altare. Infine invocò l'Eterno e disse: "Oh Dio, rispondimi affinché il popolo possa riconoscere che solo Tu sei Dio ed il suo cuore possa tornare a Te”.  Immediatamente cadde il fuoco dal cielo e consumò l'acqua del fossato e l'olocausto. Elia fece poi scannare tutti i profeti di Baal e riuscì a riportare a Dio il cuore del suo popolo.

Il 2° rinnovamento lo troviamo in Atti 2
I discepoli stavano pregando riuniti in una sala, con un solo cuore e una sola mente. E all'improvviso venne un suono di vento riempì la sala e delle lingue di fuoco si posarono sul capo dei discepoli. Furono tutti ripieni di Spirito Santo e parlarono in nuove lingue, barcollando sotto la potenza dello Spirito Santo. Essi non ebbero più paura di testimoniare di Gesù e quel giorno ben 5.000 persone si aggiunsero a loro. Che risveglio!

In Italia non c'è mai stato un vero grande risveglio. Eppure questo era il desiderio dell'Apostolo Paolo. Ci sono stati grandi risvegli in Inghilterra, in Canada, in Brasile, in Africa, in Uruguay quasi la metà della popolazione è oramai evangelica, ma in Italia ancora non si è visto nulla di simile.
Se vogliamo vedere il risveglio, dobbiamo avere un rinnovamento interiore e desiderarlo, bramarlo con tutto il cuore.
Per prima cosa dobbiamo abbandonare le nostre comodità. Noi amiamo troppo la comodità, le abitudini, l’ozio e tendiamo ad essere pigri. Spesso ci abituiamo ai culti e poi ci chiediamo perché non vediamo più grandi guarigioni o grandi liberazioni. Ma nessuno pensa che in realtà ciò avviene perché la Chiesa non sta combattendo veramente, ma si è adagiata ha preferito le comodità. È giunta l'ora di desiderare un vero risveglio nella nostra Chiesa, nel nostro matrimonio, nella nostra Nazione.  E se è questo che desideriamo realmente, è necessario abbandonare le comodità e le abitudini.

La seconda condizione è quella di smettere di contaminarsi con il mondo. Il popolo di Israele prima chiedeva di essere liberato dall'Egitto, poi si lamentò con Mosè, rimpiangendo l'Egitto. 
L'Egitto rappresenta il mondo. Anche noi stiamo imitando il mondo e la Chiesa si sta “mondanizzando”. Facciamo attenzione. Il profeta Daniele alla corte di Nabucodonosor rifiutò i cibi migliori del re per non contaminarsi e si nutrì di legumi ed acqua. Il risultato? Alla fine il suo aspetto era migliore di quello di tutti gli altri, che avevano scelto di mangiare il cibo del Re.
In Geremia 15:19 è scritto "Se tu separerai il prezioso dal vile tu sarai come la mia bocca"
Scegliamo di non contaminarci e assaggeremo il vero risveglio.
La terza condizione è quella di amare il prossimo incondizionatamente. Come potremo avere un risveglio se tra noi fratelli, se tra i ministri non c'è l'amore? Ricordiamoci che amare non è solo un sentimento, ma è soprattutto una scelta e una decisione.

La quarta condizione è quella di essere sempre ripieni dello Spirito Santo.
In Atti 7:55, la Bibbia ci dice che Stefano, mentre subiva il martirio della lapidazione, era ripieno di Spirito Santo e pregava il Signore Gesù di non imputare ai suoi carnefici quel peccato. Questo amore è pazzia per il mondo.
Dio vuole che diventiamo pazzi, perché la pazzia di Dio è più savia di quella degli uomini (1Corinzi 1:25). Dio ha scelto le cose pazze del mondo per svergognare i savi e i forti.
Impariamo ad entrare nella presenza di Dio, impariamo ad essere pazzi per LUI. La sua presenza scenderà e sicuramente cose meravigliose accadranno.
Il Risveglio inizierà anche nella nostra Nazione e sarà come un fiume in piena che nessuno potrà fermare.

